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Quote latte, le multe saranno rateizzate
Varato il ddl. De Castro: lo Stato non può pagare. Cobas in marcia verso Bruxelles
NEDO CANETTI

ROMA ICobasdel lattesisonomessiin
marcia verso Bruxelles proprio nelle
stesse ore nelle quali il Consiglio dei
ministristavavarandoildisegnodileg-
ge in materia, presentato dal ministro
per le Politiche agricole, Paolo De Ca-
stro. C’era stataqualche incertezzasul-
la marcia verso lacapitale belga, poi al-
la fineè prevalsa l’ideadipartire subito
par essere lunedì già sul posto per apri-
re il confronto sulle quote latte, che gli
allevatori sperano di far eliminare. Il
fronte è però meno compatto di altre
occasioni. Si sono divisi i veneti, con
vicentini epadovani in marciaverso la

frontiera e trevigiani decisi, invece a
mantenere i presidi «italiani» lungo le
austrostrade, le strade statali e le ferro-
vie. Ci sono alcuni leader come Gio-
vanni Robusti e Antonella Ciocca -
moltodiffidenti,dopochelostessomi-
nistrohavalutato«giusta» lamarciasu
Bruxelles. Robusti ha parlato di «trap-
pola»; Cioccadella necessità «diazioni
di lottapiù incisive»main Italia.Lave-
rificadellasituazione, insiemealgiudi-
ziosultestoDeCastro,èprevistaperlu-
nedì al Palazzetto della fiera di Monti-
chiari(Brescia).Saràl’occasioneperde-
cidereeventualialtreformedilotta.

Il provvedimento varato al Consi-
glio dei ministri si divide in due parti.
Una, più contingente (diventerà, la

prossima settimana, un decreto-legge
per dare immediata esecutività alle
norme più urgenti) che affronta il pro-
blema delle quote, e un’altra che si
configura come una vera e propria ri-
formadelsistemalattierocaseario,con
la modifica della legge 468 del 1992.
Secondo il ministro, che auspica l’ap-
provazione del decreto entro la sca-
denza istituzionale dei 60 giorni (19
aprile), ilddl,chepotrebbeesserelicen-
ziato dalle Camere entro lo stesso pe-
riodo, intende porre l’Italia in condi-
zione di affrontare il delicato negozia-
tosullapoliticaagricoladell’Ue.

Il ddl del governo intende, anzitut-
to, chiudere il lungo e sofferto conten-
zioso sulle multe che va dal 1995 al

1998. Le multe (circa 1000 miliardi)
vengonorateizzateintreanni, inseira-
te semestrali. E si punta ad un accordo
conl’Ue.Siprevede, inoltre, l’attuazio-
ne diun pianodi ristrutturazionedelle
quote che, attraverso un programma
di abbandono volontario, metterà, se
accolto, a disposizione delle regioni
una riserva nazionale di quote da ridi-
stribuire secondo criteri oggettivi deli-
berati dalle regioni stesse, con decor-
renza dal primo novembre 1999. Per
ora, ilgovernopuntaadunarinegozia-
zione delle quote.E l’ipotesidi accolla-
re le multe allo Stato? «Impossibile,
non tanto per la procedura di infrazio-
ne comunitaria, ma, perchè già con-
dannatinel‘92allaCortediGiustizia».Paolo Tre/ Agf

«Pensioni, il problema è l’anzianità»
Paci (Inps): meglio abolirla subito e aumentare le tutele

Casa, sgravi per
mille miliardi
E il volontariato firma il Patto sociale

RAUL WITTENBERG

ROMA Il nuovo presidente del-
l’InpsMassimoPaciconfermache
le pensioni di anzianità oggi sono
una anomalia. Per questo sono
state gradualmente abolite dalla
previdenzacontributiva,sesivuo-
leaccelerarequestoprocessobasta
istituire un sistema di ammortiz-
zatori socialimodernoedefficien-
te, visto che i pensionamenti pri-
ma dell’età di vecchiaia avvengo-
no soprattutto per alleggerire gli
organici nelle situazioni di crisi. E
questo dell’anzianità, problema
centrale e forse unico della transi-
zione verso il pieno regime della
riformaDini,si collegaaldibattito
sucomeequandobisogneràinter-
venire sulle pensioni. Per il mini-
stro del Lavoro Bassolino i conti
peril ‘99eanniseguentisonoapo-
sto e quindi non esiste l’allarme
pensioni.Laveraprioritàper ilgo-
vernoèlariformadegliammortiz-
zatori sociali (imminente l’istitu-
zione di un gruppo di lavoro), e a
quel punto sarà possibile un con-
fronto con le parti sociali anche
sullepensioni.Perché lo strumen-
to principe sarà il part time - alter-
nativo al prepensionamento -
«per creare lavoro e governare la
previdenza».

Intanto si è creato il fuoco di
sbarramento contro il parere del-
l’Antitrust chehacensurato ilmo-
nopolio dell’Inail nell’assicura-
zionecontrogli infortunisul lavo-
ro: l’associazione «Ambiente La-
voro» di 10.000 tecnici (medici,
ingegneri ecc.) che operano nella
tutela della sicurezza dei lavorato-
ri annuncia una battaglia senza

quartiere in difesa dell’istituzione
pubblica.

Ma torniamo sulle pensioni.
Massimo Paci in Tv a «Italia Maa-
stricht»haammessocheilproble-
ma dellepensioni di anzianitàesi-
ste, ricordando però che «verran-
no abolite quando la legge Dini
avràespletatoisuoieffetti».Come
fare più presto? «Il governo si ap-
presta ad introdurre un’impor-
tante riforma degli ammortizza-
tori sociali,del sostegno dei reddi-
ti per i disoccupati, questo può fa-
cilitare un’accelerazione della so-
luzione delle pensioni d’anziani-

tà». In partico-
lare per i lavo-
ratori
autonomi - ai
quali si attri-
buisce la gran
parte dell’in-
cremento di
questi pensio-
namenti nel
1999 (più
70.000) - si po-
trebbe accele-
rarne l’aboli-

zione in cambio «dell’ala protetti-
vadelloStatoper imomentidicri-
si e di disoccupazione». L’Inps del
resto prevede a fine ‘99 che saran-
no liquidate 718.781 pensioni, di
cui 201.255 di anzianità con un
aumento - per via di alcuni sbloc-
chi - di 72.638 (+56,5%). Il settore
dei lavoratori autonomi ne assor-
birà87.600dicui63.000relativea
pensionibloccatenel1998.

Anche Giuseppe Casadio della
Cgilpensachelariformadegliam-
mortizzatori sociali «ci consentirà
diottenereminorieffettisullapre-
videnza con un ridotto peso con-

tributivo», a cominciare dal part-
time per i lavoratori in uscita pur-
ché non ci rimettano sul piano
previdenziale.

Riguardo all’Inail, tace il neo-
presidente designato, Gianni Bil-
lia, inattesadell’insediamentouf-
ficiale. Parla invece il presidente
uscente Pietro Magno definendo
«grave» l’intervento dell’Anti-
trust «senza aver sentito l’Inail in
contraddittorio». Da qui gli «in-
giustificabili errori»contenuti nel
testo reso noto dai giornali: «è fal-
so che l’Inail non copra i lavorato-
ri non assicurati, giacché il princi-
pio dell’automaticità delle presta-
zioni comporta l’assicurazione

anche del lavoro sommerso». Ma-
gno cita uno studio comparato
che «dimostra cifre alla mano che
l’assicurazione pubblica costa in
media quattro volte meno della
privata». IlpresidentediConfarti-
gianato Spalanzani non ne sem-
bra informato: «Se fosse così - ha
dichiarato - nell’ipotesi di una li-
beralizzazione dell’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro, non avremmo alcun
pregiudizioasceglierel’Inail».

I diretti interessati, e cioè gli in-
validi del lavoro, sono stupefatti.
Pietro Mercandelli, presidente
della loro associazione (Anmil),
osserva che la posizionedell’Anti-

trust, arrivando in un momento
in cui il governo si accinge ad un
riordino dei premi assicurativi
«volto a riequilibrare ilpeso soste-
nuto dai vari settori produttivi,
può essere interpretata soltanto
come un tentativo di speculare
sullasalutedeilavoratori».

Se gli autotrasportatori della Fi-
tasonoinveced’accordoconl’An-
titrust, l’Associazione Ambiente e
Lavoro avverte: «Chi garantirà la
correttezza dell’esame delle prati-
che dei lavoratori infortunati o
morti sul lavoro, se l’esame sarà
fatto per minimizzare indennizzi
e risarcimenti» nell’interesse del-
l’assicurazioneprivata?

13ECO04AF02
3.0
12.50

ROMA I contribuenti risparmie-
ranno nel 1999 1.000 miliardi
con la riforma della tassazione
della casa. In un comunicatoche
precisa che è prematura qualun-
que valutazione sui possibili ef-
fetti della nuova tassazione sulla
casa, il ministero delle Finanze
chiarisce che ci sarà «un imme-
diato alleggerimento del carico
fiscale sulla casa di abitazione, a
valere sui redditi di quest’anno,
per un ammontaredi 700 miliar-
di per le case di proprietà e di300
miliardi per le abitazioni in affit-
to».

E c’è un patto sociale anche
con il «terzo settore». Ieri aPalaz-
zo Chigi D’Alema, la titolare del-
la Solidarietà sociale Livia Turco
e il ministro del Lavoro Antonio
Bassolino hanno siglato infatti
un protocollo d’intesa aggiunti-
vo al Patto sociale insieme al Fo-
rum Permanente del Terzosetto-
re, rappresentato dal segretario
generale Nuccio Iovene. Con
questa iniziativa il governo assu-
me impegni concreti per lo svi-
luppo e il sostegno delle diverse
realtà delmondo dell’associazio-
nismo, della cooperazionesocia-
le, del volontariato, delle Ong e
della mutualità: in pratica, il ter-
zo settore viene riconosciuto co-
me un nuovo soggettodella con-
certazione.«Èunaccordoimpor-
tante - afferma il ministro del La-
voro Bassolino - soprattutto per-
ché riconoscesulpiano istituzio-
nale che il Terzo settore rappre-
sentaormaiun soggetto socialee
politico».

Lotta alla povertà, misure fi-
scali, politiche attive del lavoro e
di sostegno all’occupazione, po-

litiche sociali attive sono tra i
punti contenuti nel protocollo,
che prevede una politica di pro-
mozione con misure specifiche
per il Mezzogiorno. In particola-
re, il governo si impegna a dare
attuazione alle norme che esten-
donoleagevolazioniprevisteper
le piccole e medie imprese alle
imprese sociali senza scopo di lu-
cro,sostenendoleagenziedipro-
mozione promosse dal terzo set-
tore. Da parte sua, il Forum ga-
rantisce una crescita di una cul-
tura della responsabilità socialee
delle organizzazioni del Terzo
settore, con l’obiettivo di far svi-
luppare lacapacitàdiautogestio-
ne, autopromozione e autorga-
nizzazione dei cittadini e delle
comunitàlocali.

Fra gli altri impegni del gover-
no, di grande rilievo c’è l’oppor-
tunitàdinormecheintroducano
la deducibilità fiscale delle spese
sostenutedaisingoliedallefami-
glie per l’assistenza ad anziani,
bambini, soggetti svantaggiati;
la convocazione di una Confe-
renza nazionale sui problemi
della popolazione anziana del
nostro paese nell’ambito di un
programma adeguato per la cele-
brazione in Italia dell’Anno
mondiale delle persone anziane
proclamato dall’Onu per il 1999;
la sollecitazionedell’iterdeidise-
gnidi leggesuriordinodeiservizi
eprotezionesociale; l’istituzione
del servizio civile nazionale; la
possibilità di istituire una «dote»
perlenuoveimpresesocialisotto
formadiuncreditoInpsouncre-
dito Iva proporzionale al giro
d’affari e al numero di occupati
realizzatonelprimotriennio.

■ IL CASO
INAIL
Fuoco di
sbarramento
contro
l’Antitrust
Magno: «Dati
sbagliati»

Il tavolo tra governo e parti sociali sul Patto sociale Del Castillo/Ansa

ISTBANK

Esuberi da ricollocare?
«Sì, se rinunciate
al contratto aziendale»

AUTO

Volkswagen
punta ancora
alla Bmw

Macchinisti all’attacco, treni fermi per 23 ore
Lo sciopero da mercoledì sera. Direttiva Treu in bilico alla Camera

MILANO Mercoledì scenderanno
inscioperoicircacentodipenden-
tidella Istbank, societàdelgruppo
Credemconproblemidiristruttu-
razione aziendale. Proprio suque-
sto e sulle «tensioni occupaziona-
li» dichiarate dalla capogruppo,
un paio di settimane sono state
rotte le trattative. Secondo la de-
nuncia delle Rsa e dei sindacati di
categoria Fisac-Cgil e Uilca-Uil, il
Credito Emiliano vorrebbe legare
un eventuale accordo sulla ricol-
locazione dei lavoratori in esube-
ro presso i propri sportelli o altre
società del gruppo alla rinuncia
della contrattazione aziendale e
degli accordi economici e previ-
denziali in vigore nell’azienda.
Un ricatto al quale le assemblee
dei lavoratori hanno risposto un
secco «no». Da qui la decisione
dello sciopero. L’azienda, chenel-
l’organizzazione Credem è desti-
nataa diventare la societàdi servi-
zi dell’intero gruppo, è peraltro
una struttura sostanzialmente sa-
na.Presentaunbilanciopositivoe
ha una forte incidenza di lavoro
straordinario. La società va bene,
fanno notare le rappresentanze
sindacali: recentemente con il pa-
trimonio Istbank è stata acquisita
laBancaPopolareAndriese. R.D.

Il presidente della Volkswagen,
Ferdinand Piech, avrebbe incari-
cato la banca Morgan Stanley di
elaboraredeimodelliperunpossi-
bile ingresso del suo gruppo nella
BMW. È quanto rivela il settima-
nale «Der Spiegel» nel numero in
edicola. Il modello di partecipa-
zione prevedrebbe uno scambio
azionariotralaBVWel’Audi,con-
trollata dalla Volkswagen, fino ad
una quota del 24,9%. Poiché le
azioni Audihanno inBorsaunva-
lore pari ad un decimo di quelle
BMW, la Volkswagen verserebbe
allaBMWlasommamancante.

La Volkswagen sarebbe anche
prontaarilevarelaparteautodella
Rover, lasciandoallaBVWilsetto-
re dei fuoristrada Land Rover. Sul-
la base di questo piano, la Vol-
kswagen potrebbe fornire alla Ro-
ver, analogamente a quanto fa già
adesso con la Skoda e la Seat, pia-
nali costituiti da motori, assali,
cambi e componenti elettroni-
che. Ciò consentirebbe alla Rover
di equipaggiare a costi ridotti i
suoi modelli della gamma media.
Il settimanale tedesco rivela anco-
ra che il nuovo presidente della
BMW, Joachim Milberg, sta met-
tendo a punto un nuovo piano di
strategiaproduttiva.

SILVIA BIONDI

ROMA Annunciato da tempo, lo
sciopero dei macchinisti autono-
mi del Comu è confermato nel-
l’annuncio che ne ha dato ieri l’a-
zienda. Treni fermi dalle 18 del 17
febbraio alle 17 del giorno dopo.
Ventitré ore di sciopero perché,
come spiega il leader del Comu,
Giulio Moretti, «la battaglia è lun-
gaebisognaattrezzarsi».Seloscio-
pero è di 24 ore i macchinisti si ri-
trovano in busta paga una tratte-
nuta che varia dalla mezza all’in-
tera giornata. Se lo sciopero resta
sotto le24orevengonopenalizza-
ti solo per le ore effettive sciopera-
te nel proprio turno. LeFsgaranti-
scono comunque tutti i treni in-
ternazionali e tutti gli Intercity; i
treni a lunga percorrenza previsti
dalla commissione di garanzia e
riportati nell’orario ufficiale; i ser-
vizi regionali nelle fasce di massi-
ma utenza pendolare (18-21 e 6-
9). Viaggeranno anche gran parte
degli Eurostar sulla tratta Napoli-
Milano. Tutto questo non eviterà
ritardi e soppressioni di treni an-
che prima dell’inizio dello sciope-
ro, per cui chi deve partire fa bene
ad informarsi al numero verde

1478-88088 (se riesce a prendere
lalinea).

Lo sciopero arriva proprio nei
giorni caldi della discussione sul
futuro delle Ferrovie. Martedì la
commissione Trasporti della Ca-
meratornaariunirsiedèpresumi-
bile che si arrivi al voto sulle linee
guidadelministroTreu.C’èmolto
nervosismo per quello che i parla-
mentari possono decidere. E non
solo per la presenza, al momento,
diduerisoluzioni,unadeiDsel’al-
tra dei cossuttiani. Da una parte si
cerca di trovare un’intesa che non
spacchi la maggioranza, dall’altra
si teme che la vicenda politica in-
nescata dal treno prodiano abbia
pesanti ripercussioni. C’è chi par-
la addirittura della possibilità che
il Ppi si schieri contro ildocumen-
to Treu, nel tentativo di lanciare
un siluro sul presidente Claudio
Demattè che viene dipinto da più
parti come pronto a salire sul tre-
no dell’ex-presidente del Consi-
glio. Tam tam ed indiscrezioni fa-
cilitatianchedal rinviodellacom-
missione sull’espressione del pa-
rere. Il rischio di affrontare un di-
battito parlamentare prima di
emanare la direttiva governativa
portaa questo tipo di impasse.Ma
è stata una precisa scelta del Go-

verno, il passaggio parlamentare.
E mentre tutti, all’inizio, hanno
apprezzato il nuovo metodo,
adessosi chiede agranvocedi fare
presto. Lo chiede Confindustria,
lo invocano i vertici aziendali,
pressanoisindacati.

Presto, presto e bene. L’ammi-

nistratore delegato delle Fs, Gian-
carloCimoli,stacercandoditesse-
renuoverelazioniconisindacatie
in queste settimane Villa Patrizi è
stata teatro di riunioni continue.
Si parla anche di un nuovo patto
socialeper leFs,chepoipartirebbe
dall’applicazione di quello sulle
regolefirmatodaisindacaticonfe-
derali il 23 dicembre. Ma tra aper-
ture e segnali distensivi, ci sono i
fatti. Come quello di giovedì sera,

quandoladelegazionesindacalee
quella aziendale, guidata dal di-
rettore generale Forlenza, si sono
di nuovo impantanate sul fondo
pensione complementare. Fatti
che fanno dire al segretario della
Uil-trasporti, Sandro Degni, che
«Cimoli si mostra disponibile al

confronto, ma nel merito è bene
stare allertati». La Uil, sotto sotto,
accarezza l’idea dipiazzareunbel-
lo sciopero confederale, per far ri-
partire la discussione sulla forma
d’impresa (la divisionalizzazione)
che condivide ben poco. Ma sullo
sciopero, su questo tipo di sciope-
ro,saràdifficileconvincerelaCgil.
La Cisl, da parte sua, deve capire
come le conviene posizionarsi.
Beppe Surrenti, segretario cislino

dei trasporti, selacavacosì:«Ades-
so c’è molta tensione, se si trova il
sistemadidialogarelovaluteremo
al tavolo delle trattative. Se invece
non ci sono le condizioni per trat-
tare, non è escluso che si vadaver-
sounosciopero».

Ma le condizioni ci saranno so-
lo se si affrontano i nodi veri. E
questo lo deve fare il Governo,
emanando la direttiva in tempi
celeri e togliendo sindacati e
azienda da questa fibrillazione
continua. E lo deve fare il vertice
aziendale, chiamato a redigere il
piano d’impresa. «Se Cimoli apre
siamocontenti -diceGuidoAbba-
dessa,segretariodeitrasportidella
Cgil -. Ma l’apertura significa pia-
no d’impresa, piani industriali
delle singole divisioni, soluzione
dei problemi locali ancora aperti.
Cioé passare dalle parole ai fatti. E
molto dipende da come si chiude
la discussione parlamentare e da
che tipo di direttiva emanerà il
Governo».VillaPatriziè ilpalazzo
deiveleni.SeladirettivadiPalazzo
Chigisaràabbastanzachiarapotrà
contribuireaspazzarnequalcuno.
Giàcon la direttivaProdi ilGover-
nohasbagliatoterapia. Ilpaziente
Fs è in coma, una nuova cura sba-
gliatapotrebbeesserglifatale.

■ CIMOLI E
I SINDACATI
Segnali di
apertura
dal manager
Cgil, Cisl e Uil
aspettano
i fatti
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